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Edilizia scolastica 
Nel corso del mandato sono stati 565 interventi di ammodernamento e riqualificazione 
sostenuti attraverso le risorse statali, del PNRR e degli Enti locali. In totale, tra finanziamento e 
cofinanziamento, è stato realizzato un investimento di 572.431.785 euro in cinque anni. Gli 
interventi proposti e ammessi a finanziamento hanno coperto l’intero territorio regionale: la 
Città Metropolitana di Bologna ne ha candidati 94 (investimento complessivo di quasi 142 
milioni tra finanziamento e cofinanziamento), la Provincia di Forlì-Cesena 45 (circa 62 milioni) 
e Ferrara (oltre 41 milioni) con 57 progetti. Seguono Modena con 87 (oltre 90 milioni), Piacenza 
con 55 (oltre 41 milioni) e Parma con 62 (oltre 51 milioni). Infine, Ravenna 64 interventi (44 
milioni), Reggio Emilia 62 (oltre 63 milioni) e Rimini con 39 (oltre 37 milioni). 
 
Diritto allo studio e sostegno alle fragilità 
Molto è stato fatto per garantire il diritto allo studio, il contrasto all’abbandono scolastico 
e il sostegno alle fragilità in ambito scolastico. La Regione ha investito 11,5 milioni durante 
il mandato per garantire 56 mila borse di studio a 56 mila studentesse e studenti del biennio 
delle secondarie di secondo grado e dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, con 
Isee fino a 14.748 euro, supportando sempre il 100% degli studenti idonei. Sono inoltre state 
concesse ulteriori 48.500 borse di studio a studentesse e studenti del triennio direttamente dal 
ministero dell’Istruzione e del Merito, che è competente per le borse nazionali, in base agli 
elenchi forniti dalla Regione.  
 
Per quanto riguarda il sostegno alle spese per i libri di testo, la Regione ha destinato 
risorse per mantenere invariato l’importo del contributo e garantirlo a tutti gli studenti 
idonei, nonostante la platea degli aventi diritto sia quasi raddoppiata rispetto all’anno 
scolastico 2020/2021. L’investimento complessivo, durante il quinquennio, è stato di circa 34 
milioni di euro, di cui 5.2 milioni di risorse regionali per quasi 232 mila contributi concessi 
a studentesse e studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado con Isee fino a 
15.748 euro.  
 
Nell’ambito dei servizi di inclusione scolastica degli alunni con disabilità, attraverso il ‘Fondo 
nazionale per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità’ e il 
‘Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità’, la Regione ha trasferito oltre 
67 milioni di euro agli Enti locali a supporto degli studenti e delle studentesse con disabilità 
delle scuole superiori, sostenendoli nel percorso verso l’autonomia e l’inserimento lavorativo, 
per ridurre gli ostacoli, contrastare le disparità e favorire l’inclusione. Alla quota di contributo 
nazionale di circa 9 milioni all’anno, la Regione ha aggiunto oltre 9 milioni per l’anno 
scolastico 2023/2024 e 12 milioni per l’a.s. 2024/2025, più che raddoppiando i fondi a 
disposizione dei Comuni.  
 
Pluriclassi di montagna  
Per garantire il diritto allo studio e un’istruzione di qualità a tutti i bambini delle scuole 
primarie residenti in Appennino, nell’anno scolastico 2022/2023 la Regione ha avviato la 
sperimentazione sul progetto pluriclassi (composte cioè da bambine e bambini di età 
diverse, una realtà tipica delle aree montane), che ha permesso di mantenere attivi i 
piccoli istituti appenninici e di proporre didattica e servizi innovativi agli alunni e alle 



famiglie che hanno deciso di restare o andare a vivere in montagna. In tre anni il progetto 
ha coinvolto circa 100 comuni che ne hanno fatto richiesta e oltre 220 pluriclassi in tutto 
il territorio regionale, con un investimento totale di 1,5 milioni di euro nel triennio.   
Trasporto scolastico  
Per facilitare l’accesso e la frequenza alle attività didattiche e formative agli studenti delle 
scuole d'infanzia, primarie (elementari) e secondarie di primo e secondo grado (medie e 
superiori) residenti in zone extraurbane o non servite dai mezzi pubblici di linea, la 
Regione ha finanziato attraverso Città Metropolitana di Bologna e Province, i servizi di 
trasporto scolastico di competenza dei Comuni, con un contributo di quasi 11,5 milioni di 
euro in cinque anni.  
Anche per quest’anno è stata rinnovata, con un impegno di 25 milioni da parte della Regione, 
l’iniziativa “Salta su!”, che dall’anno scolastico 2021/2022 permette agli studenti che 
frequentano le scuole di primo e secondo grado e gli istituti di formazione professionale di 
viaggiare gratis su bus e treni regionali per andare a scuola e nel tempo libero. Nell’anno 
scolastico 2023/2024 hanno aderito oltre 220mila ragazzi e ragazze, con un risparmio per le 
famiglie compreso tra i 350 e i 650 euro medio a figlio. In totale, sono stati circa 90 i milioni 
investiti dall’avvio dell’iniziativa.  
 
Progetti didattici innovativi  
Molte le esperienze innovative attivate finalizzate alla promozione della salute e dell’attività 
sportiva. Attiva dall’anno scolastico 2022/2023, la Rete di Scuole che promuovono la salute 
comprende 115 istituti e 104.496 studenti, opera per migliorare il benessere psico-fisico degli 
studenti, aƯrontando temi come alimentazione, attività fisica, educazione all’aƯettività, 
bullismo e cyberbullismo. Nell’ultimo anno scolastico hanno aderito altri 90 istituti, portando 
il totale a oltre 200 istituzioni scolastiche coinvolte.  
 
Due le proposte dedicate alla conciliazione studio e pratica sportiva. Lo “Sky College” di 
Pievepelago (Mo), il Liceo scientifico per gli sport invernali, nato nel 2020/2021 dalla 
collaborazione tra Regione Emilia-Romagna e Fisi (Federazione Italiana Sport Invernali) e 
sostenuto dalla Regione con 930mila euro nel quinquennio. “Scuola Attiva Kids per l’Emilia-
Romagna inclusiva” è invece il progetto riservato agli alunni e alle alunne delle prime quattro 
classi delle scuole primarie di primo grado (elementari), con il quale la Regione ha integrato e 
ampliato il programma nazionale di Sport e Salute e del Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
L’iniziativa, promossa in collaborazione con l’UƯicio Scolastico Regionale insieme alle 
Federazioni Sportive Nazionali e al Comitato Italiano Paralimpico, incentiva l'attività fisica tra i 
bambini e le bambine e promuove corretti stili di vita e ha coinvolto finora quasi 120mila 
bambini, 693 plessi scolastici in 305 Comuni, quasi 6mila classi e 482 tutor con  
55 Federazioni sportive. 
 
Summer Camp ICC e Green 
Partendo dall’esperienza di ‘Ragazze Digitali ER’, che si rivolge alle studentesse delle scuole 
superiori di II grado (classi 3° e 4°), è stata ampliata l’oƯerta di Summer Camp lavorando sui 
temi della transizione ecologica e delle Industrie culturali e creative. Attraverso un 
investimento di 195.000 euro si stanno svolgendo 20 campi estivi rivolti a 365 partecipanti. 
L’obiettivo è quello di dare ai giovani e alle loro famiglie strumenti per scegliere con maggiore 
consapevolezza il proprio futuro puntando su temi di attualità come lo sviluppo sostenibile e la 
riduzione dell'impatto ambientale o la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e 
culturale del nostro territorio. 



 
Sostegno all’integrazione e inclusione nelle comunità dei giovani stranieri  
Per contrastare la povertà educativa, favorire l’integrazione e inclusione dei giovani stranieri 
nella comunità scolastica e territoriale e per una crescita inclusiva la Regione ha messo in 
campo per il 2024 1 milione di euro per i progetti di Comuni di dimensione compresa tra i 
10mila e 25mila abitanti con una percentuale di giovani stranieri nella fascia tra i 3 e i 18 anni 
pari o superiore al 18% (media regionale del 16,11%). Il bando è finanziato attraverso la legge 
regionale 12/2003 e il ‘Programma 2022-2024 per l'integrazione sociale dei cittadini stranieri”. 
Questa prima sperimentazione è finalizzata ad attivare e sostenere progettualità di territorio e 
responsabilità degli Enti locali, per favorire opportunità educative e formative. Sono stati 
individuati 19 Comuni con queste caratteristiche che potranno partecipare al bando. 
 
Sistema di Istruzione e Formazione Professionale  
Al via lunedì 16 settembre anche l’Istruzione e la Formazione professionale. La Regione per 
quest’anno ha investito 68 milioni di euro per attivare 379 corsi di seconda e terza annualità 
che permetteranno a quasi 7 mila giovani di acquisire una qualifica e sviluppare competenze 
in coerenza con le opportunità occupazionali del territorio e con le professionalità richieste 
dalle imprese. /VM  
 

 

 


